
TRENTO. Si è tenuta ieri in strea-
ming e mediante accesso a una 
piattaforma web dedicata l’as-
semblea dei delegati del Fondo 
regionale di previdenza comple-
mentare Laborfonds per l’ap-
provazione  del  bilancio  del  
2019. 

L’anno scorso,  in  linea  con 
l’andamento del 2018, si sono 
registrate 6.607 nuove iscrizio-
ni per un saldo complessivo pari 
a + 3.261 associati rispetto all’an-
no precedente. Una crescita su-
periore alla media l’hanno fatta 
registrare anche nel 2019 le don-
ne ed i giovani. Al 31 dicembre 
2019 il Fondo regionale di previ-
denza complementare del Tren-
tino-Alto  Adige  contava  
124.516 soci. 

«Il 2019 sarà ricordato anche 
per le performance positive re-
gistrate dalla gestione finanzia-
ria» - spiega il Direttore Gene-
rale Ivonne Forno. «3 Linee su 4 
hanno  conseguito  rendimenti  
netti superiori all’8% (+8,06% 
la Linea Prudente Etica, +8,91% 
la Linea Bilanciata e +12,74% la 
Linea Dinamica)». A fine 2019 il 
patrimonio del Fondo si è atte-
stato a 3.029 miliardi di euro, 

+14,18% rispetto al 2018. «Tra-
mite gli investimenti diretti si è 
continuato a contribuire al raf-
forzamento del ciclo economi-
co regionale,  si  è  investito  in  
energie rinnovabili,  in edilizia 
abitativa sociale o in altri settori 
di rilevanza strategica» - con-

clude Forno.
Quanto all’emergenza Covid 

«abbiamo reagito prontamente 
su molti fronti – ricorda il presi-
dente Werner Gramm – siamo 
intervenuti già ad inizio marzo 
sui gestori finanziari per metter-
li nella condizione di poter pro-

teggere al meglio i portafogli di 
investimento». «È inevitabile  
pensare - aggiunge Forno - che 
i dati che vediamo oggi, relativa-
mente ad esempio alle contribu-
zioni o alle richieste di riscatto 
potrebbero deteriorarsi in futu-
ro». 

• Werner Gramm e Ivonne Forno, rispettivamente presidente e direttore generale di Laborfonds

TRENTO. Ancora nulla di fatto 
nella discussione in corso tra i 
rappresentanti dei vari settori 
del  mondo  cooperativo  per  
l’individuazione di un candi-
dato il più possibile condiviso 
per  la  presidenza  di  Feder-
coop. 

Ieri era, con una video con-
ferenza  iniziata  intorno  alle  
20, si è cercato di entrare un 
po’ più nel merito della discus-
sione, cercando di delineare il 
profilo migliore che dovrebbe 
possedere  il  candidato  (o  la  
candidata) presidente per so-

stenere  e  accompagnare  la  
cooperazione trentina in que-
sta difficile fase di passaggio. 

Le distanze tra i settori ci so-
no ancora, con l’avvocato An-
drea Girardi che continua ad 
essere considerato un valido 
candidato da una parte impor-
tante  dei  rappresentanti  dei  
settori, a cominciare dall’agri-
coltura per passare al credito.

Altri nomi - oltre a quello di 
Romina Paissan - sono stati  
messi sul tappeto, alcuni po-
tenzialmente interessanti, al-
tri invece giudicati “impropo-
nibili”.

La discussione, in ogni caso, 
rimane  ancora  apertissima,  
tanto che i rappresentanti dei 
settori si sono dati appunta-
mento la prossima settimana.

Laborfonds, patrimonio
a 3 miliardi. Bene gli iscritti
Il fondo di previdenza complementare. Nel 2019 boom soprattutto tra le donne e i giovani
Buoni rendimenti (+8%) di tre linee su quattro. Per il 2020 pesa l’incognita Covid sulle contribuzioni

Federcoop, altri
nomi sul tappeto
Ma Girardi resiste

• Il 31 luglio prossimo è fissata l’assemblea di Federcoop

Il dibattito. Ieri lunga
video-conferenza ma 
senza nulla di fatto. 
Fissato nuovo incontro
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TRENTO «Si fa presto ad annun-
ciare una task forse per la sbu-
rocratizzazione», come ha
fatto l’assessore Achille Spi-
nelli nei giorni scorsi: «Ma si
tratta di un affronto a una
pubblica amministrazione,
quella trentina— afferma pe-
rò Giuseppe Pallanch, sinda-
calista della Cisl — che è la
prima in Italia per qualità,
presa a modello da tutto il Pa-
ese». Si fa presto anche a dire
semplificazione: «Ma fino ad
ora dalla giunta si sono pro-
poste soltanto deroghe – af-
ferma invece il consigliere
provinciale pd Luca Zeni –
che sono tutt’altra cosa dalla
semplificazione».
La proposta dell’assessore

Spinelli — un gruppo di lavo-
ro con il compito di snellire la
macchina amministrativa
provinciale — non ha trovato
il plauso unanime: «Tra le ri-
ghe— spiega Pallanch— leg-
go un attacco ai funzionari e
ai dirigenti provinciali. Per-
ché mai si dovrebbe riorga-
nizzare una macchina ammi-
nistrativa che funziona be-
ne?».
Di necessità di snellire la

«Da tempo chiediamo un
confronto all’assessore Spi-
nelli per migliorare la situa-
zione della pubblica ammini-
strazione provinciale. Sull’età
media sempre più alta, sulle
competenze che si perdono
con il pensionamento di qua-
dri dirigenziali, sugli investi-
menti da aumentare su deter-
minati settori. Ma invece
nemmeno l’ombra di una vo-
lontà di dialogo, e si preferi-
sce la demagogia, l’annuncio,
la banalizzazione dei proble-
mi». Per Giuseppe Pallanch,
«queste sembrano idee rac-
colte al bar di paese, dove pas-
sa la vulgata che tutta la colpa
è della burocrazia e dei dipen-
denti pubblici privilegiati»:
«Le cose sono ben più com-
plesse e sarebbe opportuno
che si evitasse di parlare per
slogan».
Si fida poco delle intenzio-

ni dell’assessore Achille Spi-
nelli anche l’esponente del Pd
Luca Zeni: «Abbiamo letto
dell’ennesimo annuncio, fu-
moso e vago come tante altre
proposte della giunta. Abbia-
mo letto che della task force
farà parte anche un rappre-
sentante delmondo delle For-
ze armate. Francamente—di-
ce ironico — non si è mai vi-

sto che semplificazione e bu-
rocrazia fossero materia
militare, ma magari ci sor-
prendono». Per Zeni sono in
primis i destinatari delle nor-
me che dovrebbero essere
coinvolti, i professionisti che
ogni giorno si scontrano con
la mole di regole prodotte dal
legislatore: «Il tema è ammi-
nistrativo, giuridico, e do-
vrebbe essere approfondito
con serietà e con un confron-
to che coinvolga la stessa pub-
blica amministrazione che
queste norme deve applicar-
le». Su questo tema i consi-
gliere aveva presentato anche
un ordine del giorno all’inter-
no dell’ultima manovra pre-
sentata dalla giunta per af-
frontare la crisi che è seguita
alla pandemia: «Ordine del
giorno bocciato. Nella mia
proposta si chiedeva di insi-
stere su una semplificazione
vera, che necessitava però di
uno studio, di un’analisi che
facesse emergere chiaramen-
te le aree da riorganizzare, le
funzioni da accorpare. Ma
sembra di capire che per la
giunta semplificare significhi
derogare, con la conseguenza
di scaricare le responsabilità
sulle imprese e sui cittadini».
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di Donatello Baldo

Economia

«Iperburocraziaper le imprese?
Il problemasono lenorme»
Pallanch (Cisl):macchinapubblica efficiente. Zeni (Pd): si ascoltino i professionisti

125mila iscritti

Laborfonds,
patrimonio
da 3 miliardi

L’ assemblea dei
delegati di
Laborfonds, il fondo

regionale di previdenza
complementare, ha
approvato ieri un bilancio
molto positivo. A fine 2019
il patrimonio del fondo si
è attestato oltre 3 miliardi
di euro, in crescita
del+14,18% rispetto al 2018.
Non solo, a crescere
continuativamente è stato
il numero degli iscritti,
anche durante la
pandemia. Nel 2019, in
linea con l’andamento del
2018, si sono registrate
6.607 nuove iscrizioni per
un saldo complessivo pari
a + 3.261 associati rispetto
all’anno precedente. E
anche nei primi mesi del
2020 sono arrivate
adesioni: dai 124.516 soci
registrati alla fine
dell’anno scorso si è saliti
di oltre 1.300 unità,
toccando quota 125.882 a
fine aprile. «Un segnale
forte, che conferma –
proprio in questi mesi di
crisi e difficoltà – quanto il
lavoro svolto negli anni
abbia positivamente
influenzato il contesto
regionale», ha
commentato il presidente
Werner Gramm.
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burocrazia, di semplificare le
procedure, Pallanch non ne
vuol sentir parlare: «Ma che
significa? E cosa c’entra la
pubblica amministrazione?
Da semplificare e snellire ci
sono piuttosto le norme,
quelle prodotte dalla classe
politica, da chi governa e da
chi legifera. Norme, quelle sì,
che rallentano la macchina
amministrativa e confondono
i cittadini». L’irritazione del-
l’esponente della Cisl, che da
anni si occupa proprio di
pubblico impiego, è anche sul
mancato coinvolgimento:

❞

Critico
Task force
contro la
burocrazia?
Annuncio
fumoso
come tanti
altri.Mai
visto un
militare che
si occupa di
semplifica-
zione.
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